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L’AVVOCATO risponde

Dono tra fidanzati
miliardari:
regalare un Picasso?
Serve il notaio

l Laura Gaetini

Niente cioccolatini o rose rosse:
quando la coppia è particolarmente
facoltosa, come quella di Giuseppe
Gazzoni Frascara (imprenditore del-
l’omonima azienda madre dell’idroli -
tina) e Katherine Price (ultima lady
Mondadori), a Natale sotto l’albero si
trova un Picasso, un Klimt o diamanti
da 13 carati.

La coppia, dopo 10 anni di convi-
venza, si è lasciata nel 2005 e in questi
ultimi 10 anni ha sostenuto una batta-
glia legale in stile Guerra dei Roses:
lui per recuperare i regali da capogiro,
lei per cercare di tenerseli.

La Cassazione, con la recentissima
sentenza n. 18280/2016 ha dato ra-
gione alla Price che può tenersi i

gioielli e la “pinacoteca” ma ad ecce-
zione del Picasso, che la fidanzata ha
venduto per oltre 600 mila euro e di
cui ora deve restituire il valore.

Qual è il discrimine?
I gioielli e le sculture, per quanto co-

stosi, sono stati qualificati come “libe -
ralità d’uso” (al pari per intenderci di
un regalo di Natale) che, ai sensi del-
l’art. 770, 2° comma, c.c. non costitui-
sce “d o n az i o ne ” in senso stretto e
dunque non richiede la forma solen-
ne: per qualificare simili doni come
mere “liberalità d’uso” si è considera-
ta la speciale condizione economica
del Gazzoni e l’elevatissimo tenore di
vita della coppia.

Per un Picasso da 600.000 euro, in-

vece, la Cassazione ha escluso si trat-
tasse di un «semplice» regalo come gli
altri, perché il quadro donato insieme
a un brillante da 13 carati per “fare
pace” dopo uno screzio, costituisce in-
gente depauperamento del patrimonio
del donante e pertanto richiede la for-
ma dell’atto pubblico notarile alla pre-
senza di due testimoni ai sensi del-
l’art.782 c.c.

Insomma, un cadeau da mezzo mi-
lione di euro, non può passare tra le
mani così come un mazzo di rose ma
serve un notaio che illustri al magnate
innamorato i rischi di tale depaupera-
m e n t o.

l Scrivi all’avvocato
l lettere@ecodibiella.it

PENSIONI
Ape gratuito? Disabili
da ricordare
L’accordo raggiunto l’altra
settimana tra sindacati e governo
è un enorme, storico passo
avanti verso la maggiore equità
del sistema pensionistico. Ora il
confronto deve proseguire, anche
perché in molti casi bisognerà
chiarire, attraverso una più
approfondita definizione delle
risorse, quali sono le platee
interessate dai diversi
provvedimenti. E’ il caso
dell'anticipo pensionistico, che
dovrà riguardare a costo zero
anche le lavoratrici e i lavoratori
disabili o con famigliari disabili a
carico, come nelle ipotesi del
governo. Sappiamo che i dettagli
dell'Ape saranno oggetto di
ulteriori incontri e che saranno
definiti nella legge di stabilità
2017. Chiediamo al governo
Renzi, che con le leggi sul Terzo
Settore e sul Dopo di Noi ha
dimostrato una sensibilità mai
vista prima, di mantenere
l'attenzione sulle condizioni dei
disabili e dei loro famigliari anche
in tema di pensioni.

l Nicoletta Favero

Senatore Pd e segretaria della
Commissione Lavoro

LA GIUNTA CHE CRESCE
Rinunciai alla poltrona
per coerenza. Ma oggi...
Nella precedente legislatura mi
sono trovato per quattro anni da
solo contro una parte della
politica (compresa la mia),
impegnato in una battaglia che
portasse alla riduzione del
numero degli assessori e dei loro
stipendi, come segno positivo nei
confronti della città. Io stesso, in
un momento molto particolare
della mia vita, ho rinunciato ad
una delle poltrone che mi erano
state offerte. Sono rimasto
disoccupato dopo 33 anni di
lavoro e, quel posto in Comune a
Biella, mi avrebbe permesso di
entrare in aspettativa e di
conseguenza mi avrebbe
permesso di non perdere il posto
di lavoro. Non ho accettato
quell’assessorato per coerenza e,
francamente, non mi sembrava
corretto approfittare di
quell’opportunità al solo scopo di
trarne vantaggi personali. Tuttavia
mi preme ricordare che, in quel
periodo, ero incalzato di continuo
dalla sinistra ed alcuni uomini
che oggi accettano di diventare
nuovi assessori, i quali
insistevano affinché le poltrone
venissero ridotte a sei. Ho portato
avanti quel progetto e oggi dopo
tanto combattere mi ritrovo le
stesse persone che richiedevano
quella riduzione ad aumentare il
numero degli assessorati con
una faccia che dire tosta è un
eufemismo. Di fronte a questi
episodi verrebbe da pensare che
fare politica in modo corretto
finisca per non ripagare, ma non
è così, perché permette di essere

LE IDEE

Riforma pensioni poco equaQualche lieve e incerto passo si è
fatto verso l’equità. Resta ancora
molto da fare. Si è abolito il costo
per il ricongiungimento
contributivo, inaccettabile, specie
in un momento in cui sono diffusi
i contratti di lavoro caratterizzati da
discontinuità, le modifiche
aziendali e il sistema pensionistico
è diventato contributivo.
Prendere in considerazione la
condizione dei lavoratori precoci,
dei lavoratori occupati in lavori
usuranti e quella dei disoccupati
anziani privi di ammortizzatori
sociali è un passo, sia pure in
senso lato, verso l’equità. Si deve
però, prendere atto che anche
alcuni lavori di cura sono usuranti.
Si punta verso l’equità se si
prende in esame non solo il
reddito ma anche le forti
responsabilità di cura e di
assistenza, a fini della

eliminazione o della riduzione del
costo, che grava sull’ammontare
della pensione legato all’uscita
anticipata (Ape).
Irrisolto è il problema di equità tra
pensionandi. E’ prevista una
soglia di reddito pensionistico (da
definire) al di sotto della quale il
prestito, finanziante l’uscita
anticipata, graverebbe in toto sul
bilancio pubblico. Qualora il
reddito superasse tale soglia, il
costo della stessa graverebbe
sulla pensione futura nelle misura
del 25 per cento della stessa. E’
un’elevata differenza che
produrrebbe forti diseguaglianze
circa l’ammontare della pensione
tra pensionati con storie
pensionistiche simili facenti

ricorso all’Ape. Sarebbe, forse, più
equo prevedere un sostegno
pubblico modulato
progressivamente evitando così
possibili ingiustizie.
Perché si vuole tenere conto solo
del reddito pensionistico e non
anche di eventuali altri redditi o
entrate; perché si deve prendere in
considerazione solo il reddito
individuale e non anche di quello
familiare, sono domande da porsi.
Integrare il basso reddito con
fondi pubblici è, nei fatti, una
forma di assistenza per cui si
dovrebbe utilizzare criteri univoci,
osservanti il principio
dell’uguaglianza. Ciò vale anche
per l’estensione della cosiddetta
quattordicesima, dato che anche

in merito si parla di soglia
reddituale, senza alcun riferimento
alla ricchezza e all’Isee. Esso tiene
conto sia del reddito che della
ricchezza familiare oltre che la
numerosità familiare.
Perplessità circa l’equità sono
indotte dai criteri utilizzati, dalla
valutazione economica diversi/a
da quelli/a a cui si ricorre per
l’accesso a un sostegno
assistenziale a secondo delle
categorie di appartenenza.
Vivono in Italia oltre 4milioni e
500mila persone in povertà
assoluta, di cui 500 mila sono
anziani; oltre due milioni sono
minori o giovani in età fino a 34
anni. Gli altri sono adulti tra 34-64
anni. Le risorse destinate a tali

persone sono basse e i criteri di
accesso sono stringenti e rigidi,
per cui spesso sono anche
escludenti e umilianti. Sarebbe
utile, forse, far sì che tutte le
persone possano godere di una
vita dignitosa a prescindere dalla
condizione lavorativa e
contributiva. E’ una pensione di
cittadinanza, già presente in alcuni
Stati europei, cui si aggiunge
quella contributiva. Sarebbe, forse,
finalmente utile abbandonare
provvedimenti frammentati e
incoerenti. Rischiano di produrre
ingiustizie. Si deve andare verso
una legge organica sulle pensioni
che pensi anche alle future
generazioni. Sono, oggi, esposte a
rischi di essere poveri sia i giovani
che i vecchi.

l Gugliemo Giumelli

Sociologo, Università di Milano

La vignetta di Gianni

a posto con la propria coscienza.
Se i politici, quando la sera
vanno a letto, dedicassero
qualche minuto per pensare alle
cose che hanno detto, che hanno
fatto e a quelle che stanno per
fare, probabilmente si
eviterebbero certe cadute di stile
che fanno male alla Città e alla
politica.

l Antonio Montoro

FURBETTI DEL BADGE
Dopo le sentenze
provvedimenti esemplari
Era solo questione di tempo, for-
se ci eravamo illusi che il “pub -
blico” a Biella fosse diverso dal
resto della Nazione... e invece no!
Ecco qui, 33 “furbetti” che chissà
da quanto tempo rubavano lo sti-
pendio. Ora però abbiamo l’oc -
casione per distinguerci dal resto
d’Italia... come dice il nostro sin-
daco «nessuno è colpevole fino a
sentenza definitiva». Verissimo,
però appena si arriverà (spero in
tempi ristretti) a questa sentenza
si abbia il coraggio di pubblicare
nomi e cognomi di queste one-
stissime persone, cacciandole
immediatamente! Non nascondia-
moci come sempre dietro il “di -
to” della privacy, anche per ri-
spetto delle persone oneste che
lavoravano a fianco di questi fa-

rabutti... E poi sostituiamoli con
persone che da anni stanno ma-
gari aspettando un lavoro, ab-
biamo un vasto bacino in cui
scegliere.

l Ezio Medri

APPELLO
Arcigay a Biella
cerca volontari
Sono la vicepresidente di Arcigay
Valsesia Vercelli “Rainbow” che
si occupa anche della zona di
Biella. Faremo la nostra prima
ufficiale riunione mercoledì sera a
Biella alle ore 20,30-21 presso la
sede Arci territoriale di via Delle
Fornaci. Durante la serata incon-
treremo chi vorrà saperne di più
riguardo alle attività che portiamo
avanti già da un po’ sul territorio
biellese e riguardo ai nuovi pro-
getti che vorremmo partissero sul
territorio biellese. Inoltre vorrem-
mo fare rete con diverse asso-
ciazioni del territorio come già
facciamo con Agendo Biella da
un po’ di anni. Cerchiamo vo-
lontari e nuovi interessati alle at-
tività, molteplici, che abbiamo in-
tenzione di avviare su Biella e
provincia.

l Anita Sterna

Vicepresidente Arcigay Vercelli-Valse-
sia
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